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Il castellIere GradIšče na čepnI (notranjska, slovenIa 
sud occIdentale): l’InterpretazIone deI repertI 

Boštjan LAhARNAR

Il castellIere dI GradIšče na čepnI.
il Sito aRcheologico

l’insediamento fortificato gradišče na Čepni (791 
m) si trova a Sud di Postojna e Pivka (Slovenia sud-
occidentale) sul costone roccioso carsico, che separa la 
valle del fiume Pivka da quella del fiume Reka (Timavo 
superiore) e la conca di di Ilirska Bistrica (fig. 1). Il 
margine Ovest dell’insediamento è difeso naturalmente 
dalle pareti rocciose in parte a strapiombo, mentre il 
margine a Est è accessibile e quindi fortificato con un 
imponente vallo di pietra (fig. 2).

L’insediamento fa parte del gruppo degli insedia-
menti fortificati che sono i monumenti archeologici più 
caratteristici della regione della Notranjska (Carniola 
interna) e del Carso. Dal punto di vista della cultura 
materiale degli abitanti nell’età del ferro è in uso negli 
studi archeologici la denominazione Notranjsko-kraška 
skupina / Gruppo della Carniola interna/Carso 1. In base 
alle analisi dei reperti, delle necropoli, degli insedia-
menti 2 e dalle analisi di tipo spaziale 3 si è potuto rico-
noscere un’interessante dinamica insediativa relativa al 
I millennio a.C. e nel periodo romano. Particolarmente 
interessante è il passaggio dall’età del ferro recente 
(periodo La Tène) al periodo romano: in base alle diffe-
renti longevità degli insediamenti in tutta la regione si 
sono riconosciuti diversi modelli insediativi nella ripar-
tizione geografica che vengono interpretati in relazione 
ai differenti approcci politici delle varie comunità locali 
all’avanzata romana 4 (fig. 2).

Nel Museo nazionale della Slovenia sono conservati 
due gruppi di materiali dall’insediamento: un primo 
gruppo sono i ritrovamenti messi in luce e raccolti nel 

1890 dallo scavatore di antichità jernej Pečnik e da 
Franc Česnik abitante del vicino villaggio di Zagorje, 
nel secondo gruppo sono i reperti raccolti negli ultimi 
vent’anni da diversi cercatori con “metal detector”.

i reperti raccolti negli scavi del Pečnik e del Česnik 
sono funzionalmente eterogenei, ne fanno parte fibule e 
diversi oggetti di ornamento personale in bronzo, pezzi 
di recipienti in bronzo, un campanellino in bronzo, 
oggetti di toeletta, perle di vetro, un gettone in vetro, 
gettoni in osso e vari oggetti in ferro come diversi stili, 
una catena, un’ascia, coltelli, chiavi, punte di frecce e 
lance e utensili vari. In base alla classificazione tipologi-
co-cronologica la maggior parte degli oggetti può essere 
datata tra il tardo La Téne ed il periodo tardo romano (I 
secolo a.C. – fine IV / inizi V secolo d.C). Tra gli oggetti 
raccolti dal Pečnik sono presenti tre molto più antichi: 
una fibula di tipo serpeggiante della prima età del ferro, 
un’ascia a cannone della tarda età del bronzo e perfino 
un’ascia in rame dell’Eneoltico (fig. 3).

Fig. 1. la posizione del castelliere gradišče na Čepni nell’en-
troterra nord orientale del Caput Adriae.

Fig. 2. gradišče na Čepni. a sinistra: vista sul castelliere da 
sud est (stato 2013). Destra: il sito in una foto aerea del 1957. 
Le frecce indicano il vallo. 

Fig. 3. gradišče na Čepni. i reperti più antichi dallo scavo di 
Pečnik del 1890. non in scala.

1.

2.
3.
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la scoperta del 1890

Nel corso della ricerca sistematica sui siti protosto-
rici dell’area si doveva chiarire il contesto dei ritrova-
menti dal castelliere gradišče na Čepni. grazie all’aiuto 
dei colleghi abbiamo ritrovato le lettere originali dei 
due scopritori nell’archivio del Museo Nazionale della 
Slovenia e nell’Archivio Statale della Repubblica di 
Slovenia. Questo ha consentito di far luce sul contesto 
della scoperta del 1890 e perciò ora sono la fonte pri-
maria sull’acquisizione del materiale archeologico dal 
sito di gradišče na Čepni. Si tratta di due lettere: una 
di Franc Česnik ad alfons Müllner, curatore dell’allora 
Krainisches Landesmuseum - Rudolfinum (da parte 
del quale discende l’odierno Museo Nazionale della 
Slovenia) a ljubljana e l’altra di jernej Pečnik alla  
K. K. Zentral-Commission zur Erforschung und 
Erhaltung der kunst- und historischen Denkmale a 
Vienna (figg. 4-5).

Česnik si sofferma sulla scoperta di due gemme, 
dell’anello in ferro e delle corna di cervo. il Pečnik è 
più esaustivo e scrive della scoperta di begli oggetti 
preistorici e romani e tra l’altro elenca brevemente gli 
attrezzi di ferro, fibule, chiavi, diversi bottoni, chiodi 
di ferro, punteruoli, coltelli, punte di lancia, anelli di 
ferro, ceramica preistorica e terra sigillata, monete 
repubblicane con l’effigie di Giove e altre di Nerone e 

I reperti del 1890 non sono ancora stati fatti oggetto 
di una sistematica revisione e completa pubblicazione, 
probabilmente per due ragioni principali: la mancanza 
dei dati sull’originale contesto di ritrovamento e il 
sospetto della possibilità che nel museo si sia creata 
ulteriore confusione attribuendo a questo sito anche 
reperti da altri siti. Malgrado questi dubbi, sono stati 
pubblicati alcuni oggetti come confronti in studi tipolo-
gici o in cataloghi 5. Con la revisione si è accertato che 
il dubbio dei ricercatori era fondato. Alcuni oggetti prei-
storici già pubblicati dal Guštin 6, provengono invece da 
un tumulo hallstattiano di Boštanj sul fiume Sava sca-
vato nel 1911 7 e al contrario, alcuni reperti provenienti 
da Čepna sono stati pubblicati come provenienti da altri 
siti 8. Lo sbaglio è stato fatto nella reinventariazione 
negli anni Sessanta del XX secolo. Un altro dubbio era 
legato alla provenienza di alcuni reperti che potevano 
provenire dalle tombe romane di Neviodunum (Drnovo 
pri Krškem) scavate nel 1890 dal Pečnik, infatti molti 
reperti di Čepna come le fibule, le armille, gli anelli, gli 
stili ecc. sono molto comuni nelle tombe di epoca roma-
na. A questa confusione si aggiunge anche la notizia che 
presso il castelliere sono state scavate delle tombe 9 di 
cui non si hanno altre informazioni. 

Fig. 4. lettera di Franc Česnik ad alfons Müllner, curatore del 
Krainisches Landesmuseum Rudolfinum (Archivio del Museo 
nazionale della Slovenia).

Fig. 5. la prima pagina della lettera di jernej Pečnik alla  
K. K. Zentral-Commission zur Erforschung und Erhaltung 
der kunst- und historischen Denkmale (Archivio di stato della 
Repubblica di Slovenia). 

B. LAHARNAR, il castelliere gradišče na Čepni (notranjska, Slovenia sud occidentale): l’interpretazione dei reperti
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numerose offerte votive in un periodo molto lungo 12. 
Ad esempio nel santuario della dea Reitia a Este sono 
state deposti oltre 14000 oggetti vari, datati tra il VII 
secolo a.C. e il IV secolo d.C. 13.

a Čepna il materiale è stato ritrovato entro spazi 
vuoti all’interno dei ruderi del vallo e perciò ai confini 
dell’insediamento, il che potrebbe indicare un parti-
colare rituale o più semplicemente l’occultamento di 
materiale ritenuto prezioso.

La rituale deposizione ai bordi dell’insediamento 
ricorda anche il fenomeno delle favissae Capitolinae 
datate alla fine del VII - inizi del VI secolo a.C., scoper-
te presso il tempio di Giove Capitolino a Roma. Queste 
erano ambienti sotterranei nei quali venivano deposti i 
doni in occasione del riordino del tempio. Si ritiene che 
i doni fossero di proprietà della divinità e perciò non 
potevano essere semplicemente gettati nell’immondizia 
o essere utilizzati per un uso profano 14. Possiamo dun-
que supporre l’esistenza di un santuario nel castelliere 
gradišče na Čepni? Forse il sito era un’area sacra e i 
ritrovamenti nel vallo sono tracce di una o più pratiche 
del culto che vi veniva officiato 15.

D’altra parte lo stato di conservazione degli oggetti 
da Čepna non consente di equiparare il sito ai rituali 
caratteristici dei luoghi di culto tipo “Brandopferplatz” 

Druso. La descrizione nelle lettere combacia con i dati 
del libro delle acquisizioni (Erwerbungen) del Müllner. 
Nell’anno 1890 abbiamo tre annotazioni sul materiale 
degli scavi del Česnik e del Pečnik e alcune descrizio-
ni sono corredate da disegni degli oggetti. Dunque la 
maggior parte degli oggetti sono stati inventariati già 
dal Mülner prima del 1903 e possiamo riconoscerli per 
il numero d’inventario basso. Infatti Alfons Müllner è 
stato il primo a compilare l’inventario del materiale con-
servato nel museo. I reperti inventariati o reinventariati 
negli anni Sessanta e segnati da numeri di inventario 
alti invece non si possono attribuire con sicurezza alla 
scoperta del 1890 (fig. 6).

Nelle lettere troviamo anche un altro dato importan-
te sul contesto del ritrovamento. il Česnik scrive: “... 
ho scavato nel vallo in cima nulla ma ho trovato tutto 
questo in un piccolo spazio” 10 Una descrizione simile 
la troviamo anche nella lettera del Pečnik: “... abbiamo 
trovato le anticaglie sotto e tra le pietre del vallo in 
pietra e ritengo, che all’interno del vallo ci fossero delle 
abitazioni e case in pietra” 11.

Riassumendo queste informazioni possiamo dedurre, 
che i reperti non provengono né dall’interno dell’inse-
diamento e neppure dalla necropoli. Sono state scoperte 
nello scavo del vallo e si trovavano sia tra le pietre, che 
sotto di esse. Non erano disperse lungo tutto il vallo, ma 
probabilmente erano concentrate in una piccola parte 
(forse una zona delimitata) all’interno di esso (fig. 7).

Verso l’InterpretazIone

In base alle informazioni ora presentate possiamo 
dedurre che il gruppo degli oggetti scoperti nel 1890 
rappresenta un ripostiglio, presumibilmente di origine 
votiva. E dove possiamo trovare contesti simili di accu-
mulazione di materiale vario per un arco cronologico 
così lungo? Tra i più vicini sono i santuari e luoghi di 
culto venetici, le c.d. stipi votive, dove si depositavano 

Fig. 6. Parte dell’annotazione del materiale da Čepna nel libro 
delle acquisizioni Erwerbungen 1890 (Archivio del Museo 
nazionale della Slovenia).

Fig. 7. gradišče na Čepni. i reperti del 1890 senza i tre più 
antichi.
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conosciuti nelle aree limitrofe 16 e nelle Alpi 17. Anche 
questi siti venivano frequentati per diversi secoli e 
vari oggetti sono stati offerti, ma di solito prima della 
deposizione furono ritualmente distrutti, affissi e spesso 
anche bruciati. Le tracce archeologiche caratteristiche 
per questo tipo di luoghi di culto sono gli strati carbo-
niosi – resti di roghi e gli altari di pietra, con abbon-
danza di reperti metallici frammentati, ceramica, ossa 
umane e animali 18 (fig. 7).

conclusIonI

La scoperta delle lettere con le informazioni fonda-
mentali, che chiariscono il contesto della scoperta del 
1890 nel castelliere gradišče na Čepni, sono un buon 
caso di “scavo nel museo”, in particolare per la ricer-
ca di informazioni primarie sui siti o reperti (lettere, 
elenchi, fotografie, disegni ecc.) dimenticate, smarrite 
o ritenute disperse, in ogni caso nascoste negli archivi 
dei musei e delle altre istituzioni. Come in questo caso 
la scoperta ci dà la possibilità di approfondire la ricerca 
e l’interpretazione del sito.

Ringraziamenti

L’articolo è il risultato di scoperte rese possibili anche 
dalla dedizione alla ricerca ed al lavoro nel museo dei miei 
colleghi. Ringrazio dunque Dragan Božič (istituto di archeo-

B. LAHARNAR, il castelliere gradišče na Čepni (notranjska, Slovenia sud occidentale): l’interpretazione dei reperti



127

Quaderni Friulani di Archeologia XXV-2015

MelleR H. 2012 – Die Fibeln aus dem Reitia-heiligtum von Este. Studien zu den Spätlatèneformen, Studien zu Vor- und 
Frühgeschichtlichen Heiligtümern, 2/2, Mainz am Rhein.

MIhoVIlIć K. 1979 – Prstenje i naušnice rimskog doba Slovenije / Anelli ed orecchini di epoca romana in Slovenia, “Arheološki 
vestnik”, 30, pp. 223-242.

nestoroVIć A. 2005 – V dragulje vbrušene podobe sveta. Rimske geme iz Slovenije, Ljubljana.
pascuccI P. 1990 – I depositi votivi paleoveneti. Per un’archeologia del culto, Archeologia veneta, 13, Padova.
Sagadin M. 1979 – Antične pasne spone in garniture v Sloveniji / Antike Gürtelschnallen und Garnituren in Slowenien, 

“Arheološki vestnik”, 30, pp. 294-338.
slapšaK B. 1995 – Možnosti študija poselitve v arheologiji, Arheo, 17, Ljubljana.
slapšaK B. 2003 – O koncu prazgodovinskih skupnosti na Krasu / The end of prehistoric communities in the Karst region, 

“Arheološki vestnik”, 54, pp. 243-257.
turK P. 2000 – Depoji pozne bronaste dobe med panonskim in apeninskim prostorom, PhD thesis, Faculty of Arts of the 

University of Ljubljana / Oddelek za arheologijo, Filozofska fakulteta Univerze v Ljubljani.
zeMMer-planK L. 2002 – in Kult der Vorzeit in den Alpnen / Culti nella preistoria delle Alpi, a cura di W. SöldeR, Bolzano / 

Bozen.

Riassunto

l’insediamento fortificato gradišče na Čepni si trova a sud di Postojna e Pivka (Slovenia sud occidentale) sul costo-
ne roccioso carsico, che separa la valle del fiume Pivka da quella del fiume Reka (Timavo superiore) e la conca di 
Ilirska Bistrica. Nel Museo nazionale della Slovenia sono conservati due gruppi di materiali dal insediamento: un 
primo gruppo sono i ritrovamenti messi in luce e raccolti nel 1890 dallo scavatore di antichità jernej Pečnik e dal 
Franc Česnik abitante del vicino villaggio Zagorje, nel secondo gruppo sono i reperti raccolti negli ultimi vent’anni 
da diversi cercatori con metal detector. I reperti raccolti nel 1890 sono funzionalmente eterogenei, ne fanno parte 
fibule e diversi oggetti di ornamento personale in bronzo, pezzi di recipienti in bronzo, un campanellino in bronzo, 
oggetti di toeletta, perle di vetro, un gettone in vetro, gettoni in osso e vari oggetti in ferro come diversi stili, una 
catena, un’ascia, coltelli, chiavi, punte di frecce e lance e utensili vari. La maggior parte degli oggetti può essere 
datata tra il tardo La Téne ed il periodo tardo romano (1. sec. a.C. – fine 4. sec./inizio 5. sec. d.C). Nel corso della 
ricerca abbiamo ritrovato le lettere originali dei due scopritori e possiamo dedurre che il gruppo degli oggetti sco-
perti nel 1890 rappresenta un ripostiglio, presumibilmente di origine votiva.

parole chiave: Slovenia; castelliere gradišče na Čepni; Età del ferro; periodo Romano; ripostiglio; documenta-
zione d’archivio.

summary: the fortified settlement of Gradišče at čepna (notranjska, south west slovenia): interpretation 
of findings 

The fortified settlement of gradišče at Čepna is one of the characteristic hillforts situated on a ridge between the 
Reka and Pivka Valley (south of Postojna, SW Slovenia). The National museum of Slovenia keeps two main assem-
blages of archaeological items from the site. The first represents finds excavated by Franc Česnik and jernej Pečnik 
in 1890, the second are mostly items collected in past decades by several treasure hunters using metal detectors. The 
paper deals with the 1890’s assemblage consisting of bronze brooches, different attire elements, fragments of bronze 
vessels, a bronze bell, medical instruments, glass beads, bone counters and several iron objects, e. g. stili, chain, axe, 
keys, arrow heads, spear heads etc. The time span of the majority of items in the assemblage is between the Late La 
Tène and Late Roman Period (1st century BC – the end of the 4th and the beginning of the 5th century AD). During 
research the original letters of Cesnik and Pecnik were found so we can deduct that the group of objects discovered 
in 1890 represent a hoard, presumably of votive source.

key words: Slovenia; gradišče at Čepna hillfort; iron age; Roman Period; hoard; archive sources.
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